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La riapertura del Parlamento. 


Dichiarato solennemente al cospetto 
dell'Enropa l'accordo, so non nna stipu- 
Inta alleauza, fra l'Italia e Jo-duo grandi 
potenze dell'Alemagoa, assicurata in tal 
Guisa, per quinto si può pronostiare, la 
paco, l'attenzione degl'Italinni si rivolgo 
alla omai prossima riapertura del Parla- 
mento nazionale, dal qualesi attende con 
viva ansietà l'adempimento dello pro- 
messe riforme, 0, specialmente l’asuetto 
delle finanze. 

Sii disenase mo in tale, congiuntura si 
avesse a continunre soltanto l'attuale 
siono legislativa od aprirne una novella. 
Milita pel primo partito il motivo di ri 
prendore prontamente gl'interrotti lavori 
il risparmio dol tempo cho altrimenti si 
dovrebbo implagare per la' costituzione 
dogli uftzi, la nomina delle Giunto, 1a 
riprosontazione dei disegni di Iegge, Non 
ci puiono tuttavia questi. dî tuto mo. 
ento che non s'abbia n preferire l'altro 
‘partito. Non sovebbe inoltre malagevolo 
all'assemblea il far sì che sî patesso trarre 
profitto nel miglior modo possibile dei 
lavori già iniziati o quasi compinti nella 
pretedento sessione. 

Il viaggio medesimo del Sovrano, clie 
diedo luogo ‘a tanto discussioni , a tante! 
supposizioni in Europa, che e dal nostri 
amici, fortunatamente 1 più nunierosi e 
potenti , e dai nostri avversari, fu ripa. 
tato della più alta importanza , rende 
desiderabile che aprasi il (Ra: solenne. 
mento coi rappresentanti della nazione. 
Sarà la sus parola na suggello di quel 
fatto memorabilissimo nella. storia , il 
quelo sgorbri ogni dubbiezza , precluda 
la via ad ogni falsa interpretazione. Non 
pur nell'interno , ‘ma in tutta l'Envopa 
siono argomento di studio i discorsi con 
cui i capi degli Stati inaugurano i nuovi 
Iavori dei ‘corpi legislativi 

Inoltre nn fatto assai grave. è altreti 
accaduto fra noî, la mutazione del. Mini- 
stero. Noi speriamo che questa sia un'ar- 
ra di conciliazione fra lo. diverso parti 
politiohe, conciliazione che non esclude 
la lotta leale! sul torreno della costitu- 
zione, conciliazione che è sempro desi- 
derabile, ma specialmente quando non è 
ancora sì assodato lo Stato! novello da 
dilegnaro inninamente ogni timore. olie 
altri vogtia recargli offesa. Posslamo spe- 
raro che alcuni notabili passi sì siano 
giù fatti in quella vio, che e i minfetri 
si siano riereduti, dei loro passati errori 
© Ia naziono in quel caso non sia lon- 
tans dal dare loro l'amnistia, ma egli è 
precisamente nella congiuntura: di mnal 
nuova ressione. cho: si possono meglio 
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Le guardie doziario di Ravenna non 
vivono in buona armonia, perchè lo une 
sono geloso delle altro. Taluno di esse 
disimpezuano con molto zelo le loro fun- 
zioni e vengono perciò spesso encomiate 
© promiate: altre per contro sono noghit- 
tose e trascurate, per cul sono di fre. 
quente redarguite. Donde queste odiano 
quelle esi scambiano non di vado gravi 
ingiurie. 

Per tal maniera dette guardio formano 
duo gruppi ohiamati l'uno il gruppo dei 
beniamini o dogli impostori, e l'altro il 
grappo det mal visti. 

Al primo grappo appartiene Ginnari 
Giovanni, che per gelo ed oculatezza è 
ripatato per una dello migliori guardie 
del corpo; fa parto del secondo; setto) 
Resta Alfonso,di cal, per essere nagligento, 
perturbatoro ed inaubordinato, i superiori 
cercano ogni mode per diafaraî. 

Un giorno avvenne che il Rosta riper- 
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il Governo manifesta Î suoi propositi, più 
riejanmente, nel discorso, della Corona. 
Ma è mestieri al tempo atesso che sì 
lascino le ambagi, aî smetta l'usanza di 
tenere nn linguaggio generico, ambiguo, 
‘conveniente a tutti i tempi ed a tutti î 
luoghi. Riforme, amministrazione miglio- 
rata, economie, esercito o armata riufor- 
Xati, amloizia con tutto lo potenze, sono 
il ritornello di tutti i governi che non 
hanno un vero programma, nn mezzo di 
gabellarsela comodamente senza con- 
trarro veri obblighi. Anche quando simo 
veri, disgraz/atamenta non sì adempiono 
sempre. Si affili questa velta In nazione 
che si attettavno finalmento lo, pro-' 
messe, che si organizzerà lo Stato 
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denza, 6, 6iò che più monta, si facciano 
tosta al programma seguire dei ‘consen- 
tarsi disegni di leggo. 

Si rinviino a miglior tempo to propo: 
ste che potre)ibero puro! contenere qual-|, 
lie cosa di buono, ma non hanno il ca- 
rattere dell'urgenza, e ni sottumettano al 
Parlamento quelle le Wspondono ni più n- 
onlzanti bisogui. Il tempo delle declama» 
zioni è passato, lo leggi: più nggiose, più 
irritanti per loro natura, sono vinte, non 
si fornfson niova esca allo passioni ‘a 
stioso. Ciò che il grosso, delli nazione 
brama vivamente è clio si restituisca lo 
‘stato notmale nelle finanze, clio grazie a 
tale ritorno si prevengano le ciel com- 
merifali, 
taase, divenuto ora insopportabili. pel 
tinoarimento dei viveri, cho si tolgano 
tanto pasteîo che inceppano gli affari, 
cho si amminîatri prontamente Ja giusti: 
ziaesi provveda alla sicurezza pibblicn. 
Questi sono i bisogni più pressanti, quelli 
cui s'lia a provvedere con sollooitudine 
maggiore, 

Il Governo ha credito, dopo l'sno a; 
venimento, mantenere il silenzio, nè ma- 
nifestò pur i suoi intendimenti con espli. 
‘iti provvedimenti con cui la nazione po- 
tesse farsi d'esso un giusto concetto. Non 
adoperò saviamente, ma può cogliero ap- 
punto l'occasione di una nuova sessione 
per riparare alla sno ‘mancanza è cre- 
diamo'che, esponendo il programma  clie 




















‘@ racimolare dol voti coll’astuzia pe 
formarsene una ad ogni nuova. delibera: 
sione. Destreggiando si può far vincore 
qualche proposta, non amministrare. con 
Vero vantaggio, della naziono. Non i ri- 
pieglil, la svaltrezza, le transazioni, ma 
la ferma volontà, fl convineimentò, Ja 
piena conoscenza. di ciò che si fa e l'au- 
torevolezza cho indi deriva sono ciò che 
forma le vero maggloranze parlamentari, 





tasso, una ferita d'arma da faoco, per la 
‘quale dovette essere trasportato nell'in- 
fermerJa, o il Ginnari non mostrò dispia- 
tere di talo infortunio, anzi a menta 
(collo altre guardie al lascid sfoggire lo 
seguenti parole: 

— Per dl nostro corpo era molto me- 
glio cho fonie rimasto morto: m'imgresce 
cho la ferita sîn leggiera o guaribile, 

Queste parelo furono. riportate al Re- 
ata, il quale quanto maci dallo spedalo 
mosse aspro rimprovero al Gianari, cari 
candolo d'ingiurio. 

— Se tu ti comportassi bone, questi 
lì risponde, non avrei mei detto siffatto 
parole, 

Tu ti comporti bene facondo la spia 
è l'impostore. 

Le due guardie si scambiano d'ogni 

‘maniera villanie e minaccie, aicolò al: 
l'odio per gelosia di mestiere si aggiunge 
‘ancora l'odio personale. 
Il Ginnari amava molto. soa madre e| 
per lo contrario, non andava. d'accordo 
‘con sno padre perchè questi maltrattaa 
‘e commetteva sevizio contro quella. Esso 
Ginnari perciò indusse la infelice. donna 
‘a ‘separarsi dal marito, dando in seguito 
‘n lol sola tutti 1 suoî risparmi. 

Locchd fece ni che il padre improcava 
contro di Ini e lo malediva frequente: 
mente, 

















Nel mattino del 5 luglio 1872 padre o| 







Ì 
chiarire le relative forze delle fazioni e 


‘condo lo norme della libortà e della pru-! 


e si s*emino, e riformino le] 


abbiamo toccato, potrebbe formarsi una’ 
Atabile maggioranza, non sarebbe costretto | 








via Site 
Forio con suamlati 
x 1 









‘o radica nel cuore; dei popoli lo istitu» 
zioni dello Statò, 





Rovigo, — Il prefetto dalla provi 
Rovigi Le Ulramata une circolato sÎ comiia 
sari tratto, cometdazei del reati cora: 
Blair i 
conmnda ca tot fazioni 
pulizia gi iN Flgorsea. Iaventiga: 
ima sullo cause idegli incon 
‘rav famestarono i recente quella provino 

Da un prometto. afarti, commaicnto alle! 
prefetto, risulca ch dal le vteemben a tar: 
L'nggi avvennero nella proviucià. di Rovigo 
auattondii incendi, 

Cotrone. — Di mm mora comttiva hr. 
Ipnotenca fi Cesti di fare ua Moiuto a dagco 
Hol heepne Nitola Gallucci: 
| Queiti‘al proprio contadino, ‘che'era stato 
incatiesto dit brigiutt li coneguargii ln st. 
nera di ricatto, dea n inve cho Dot cea 
|taueva nessnn %alore, facendo credere nl me- 
est cchtivi cern. a pom. riittta;o "lo 





























maudò portarla ai briganti, 
Tatanto! avsisò aubito del 





ino 
rabiteri; 0| 
ri tinvestiti 
dini, ‘i ‘messero sulle tracoie dei mal- 






anido.qneati st 
it dt osato 
acosrtibene 


mossero. per ricevere lo 
Jac forza Hi astali'e ima 
‘in tempo, fuggirono nel: 








irbrcar 
Però 
‘Scoliso da Casino sd ja seguito vn Pantosn 
da Carenzia. 
— Nel territorio lì Serrastretta (futon al 
tigoge Turchia agizzato 200 peccro dai bri 
grant. 


Roma. — Il ministro Spavelta ha scritto 
‘al prefetto di Roma, td lin invitato questo a 
Stimidax il municipi peroliò deliberi un volta 
sullo propusto fategli dal Géremo per la si 
ateniozione tel Tevere, Peoone, no non Îl tes: 
preciso, Jl menso esatto: 

1,/Lo Stato pagherà per venti ini al iu: 
‘micipio di Roma una quita di concorso di ani 
nuo lire: trecentomila; 

2, Caderà al imnicipio fn pieno possesso | 
terroni dumnziali circostanti Castel Sant'Au- 
gelo; 

8. Con leggo spe 
cipio ad imporre 
sti terroni £ fabbrienti, l'anali. nidranno md 
‘cutintarlo per efstto ‘omedinto elle opero 
fdrmaliche e edilizie che si esegnisanno lungo | 
il Tevere; 

4: Autorizzerà nevalmento il municipio nil 
imporre un contributo ini terreni o fabbricati 
difesi dalle incndazioni tauto per le opere di 
primo pianto, quanto per quell di Loro per. 

ina manntenziune. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 14 ottobre te 

1. Un regio decreto (0. 1379), del 1 
‘settembre, che antorizza il comune (i Favale | 
Sat Cataldo, p.ovin 



































mero il omo di Valsinni. 
2. Disposizioni uel personale del mi. 
biatero dull'inuerno, iu quello della gnerra, 





rel personole gitiliziario © în quello dei notai: 

8. Decreto ministeriale che apre 
Î eabcoro Der 160 posi di ult. Esso avrà 
Principio il 19 ge ® giorni succes: 
Biel preso tolta 1 Con dA rio nei Regno. 
Ti tempo ‘utile per le domando ecute il: 15 di 
(sembre. 

4. Nomalma dell'on, Quintivo Sella a me 
‘bro ‘el Conviglio delle: miniera ©. vice-presi- 

nto del Cuusiglio stesso. 

















figlio Ginnari ebbero ad incontrarsi sulla 
piazza di Ravenna ed ivi. presero a di- 
sontero molto vivamente, senza che però 
alcuno abbia compresò il soggetto. della 
loro discussione, jn fino però si senti che 
il padre disse al figlio: 

— Ta morrai e morrai presto. colle 
‘scarpe nei piedi! 

Queste parole suonavano clie sarebbe 
morto assassinato; © pur troppo la apie- 
tata predizione paterna non tardò, a ve- 
rifienrsi, 

Nella notto immediatamente successiva 
‘a quel giorno îl Giunari fa destinato di 
(guardia con Zumigliani Domenico alla 
porta daziaria detta Alberoni. Alle ore 
undici lo due guardio chiusero la porta 
‘e mezz'ora appresso sentirono a bussare. 
Ginnari andò per aprire, e. nel mentre 
stava per metter lu chiave nella toppa, 
gli arriva nua schioppettata al capo glie 
lo rende istantaneamente cadavere. 

‘A quella esplosione lo Zumigliani corre 
sul Inogo, e 1h non vedendo altri che 
l'infelice. compagno esanime, nuotante 
[nel proprio sangue, si metto a gridare. 
Una pattuglia di soldati, guidata dal 
carabiniere Graziani Francesco, che pnro 
‘Aveva sentito jl colpo, si dirige alla 
porta, e come il carabiniere vide il ca- 
davero, si merse nn dito dicendo ai com- 
pagoi: 

— Son sicuro che quella guardia da- 








pototto arrestare’ nel' fatto nn tile 


nontribato di plns-palenra | 





‘a di Potenza, sd: nssti-| 


cata aincati 





Ci 
dio num: 


cronaca CITTADINA 


 R. Ricovero di mendicità, — 
L'estrisione della: Jotreria a beneficio! del E. 
Ricovero di meaditità di Torino, venne con 
superiore autorizzazione prorugata al 30 no: 
| vesbre pi v. 





Ta Commissione, 
‘ Ben venuto! — Sappiamo che 
atto «oncittadiiv; il cav, Ostb.ne, provveditore 
stadi nella provincia romazt; ha dimea-| 
data ed ottenuta Ia sua giuilazione, e 
ni oceuvare il posto di. direttore ‘ditattico 
presso di nol, sotto la d'‘peudcaza muuibipale, 
Ce no rallegriamo 
l'autore di quella fam 
terna, che tanto 
berto ‘nella via del li 














poesia ZL Re Ten 





i Ablgero Carlo Al 
Giubileo cattedratico di Tom-| 
maso Vallauri, — Il Monisipio di China | 
Pesio (circondario, di Cuneo) recandosi a, vauto 
di aver. dato. netali ull'illustre strittore e| 
prafesara comm; Tutomso Vallenti; come pri 
ti seno ehe un Comitato speciale eraai eo 
iruito in Torino per tributare i meritati o- 
vori nl stio concitthdiao, delilerò. sulla propo-| 
lata 0 il wto nonime del consiglieri di pren 
der: parto alle oiprauze che sn fatto al 
Veeregio. atusatore ed Jusigne: protessoro i 
premure, quando egli comincierà nell'Acenso 
il stò chiquantusesizzo auno l'insegna 






















Zi earelli, ‘aftitico/di Chiusa Pe: 
iitando quant'é all'a/Sian di scritti 
Autografi da preseutorai al Vallauri; deter: 
fiinò di ridurre in'atto il già vaglegginto] 
disegnò della coniazione (di uan medaglia, la 
quale ricordì Il fcustissimo aprenimento. 
A‘quest'uopo ai fa di nngvo juonusi agli 
allievi, amici co a_ tatti gli ammiratori dei 
gia Îatiniata, ed npre una soscrizione ad ina 
‘0 più azioni di Li, 5 cinccnna; Le azioni sono 
|ducenticioguanti, e ogni azionista. nequista 
ciascuua azione 4 diritto 1 una meduglia 
‘di brouzo del dinmetro dimm. 65, e del peso 
Qi gr. 90, avente nel diritto L'efigio del pro- 
fessure Vallauri e nel rovescio. un'iscrizione) 
Jati 
TI Munioipio di Ohitusa-Pesio fra primo il 
nibile, esempio, ‘e per menro del auo inviato 
Ntof:asore G. Dalmazzo, sosorive per 60 a- 


sio, nulla 
























esita a questa. sor0 
Hudirizzaro con lettera, affrancata al dirertore 
tel Collegio San Macsinio Îa Torino, teologa 
rtulomeo Borgna, al quale è phre commesso 
|l'iucarico d'iavisto’Î fogli bianest dell'atinm 
è chi ne fucoia domande. 

|x® 5 lire nou eoranno. versate che in no- 
veinbre, quaudo. a'soserittri, sarà data la) 
medagila. 

Ti Comitato prega caldamente i direttori dei 
{vari givrnali italtaci di pubblicare: questo nu 
|attzio. Così la stampa ‘concorrerà a porgere 
giusto tributo di stimo 6 di lodo a ua Mustre 
soncittadino. 

Torino, 8 ottobre 1 
TI Comitato promotore, use. 


& Movimento della popolazione 
nei primi novo mesi 187%, iu confrouto. della 
sorrisponidente epoca 1871-79, 

Atti di nascita 





ne. si vogliono 














1871 1874 1873 
Num. ‘646 Num. S6l7 Num. 5u3 
Alti di morte 

1e71 1872 1878 
Num. ‘5408 Num, 071 Num ‘Bb4I 
Richieste pr pubblicazioni di matrimonio 
1878 187ì 
Num, 198% Num. 1661 
AULE di miatrononio 
7 1879 1878 
avi, Num, 1956 Num, 164 








ziarie clio abbiamo poco fa visto a cam- 
minare feettolosamente, e che cercava di 
‘evitaraî; è ‘colui (che fece il colpo fa: 
talo. 

Ciò detto, corre difilato alln caserma 
delle guardie, el ivi incontrato il bri- 
gadiere Bonetti, dopo avergli dato lu tri- 
lata notizia della uccisione, gli esterna il 
luo soupetto e gli chiede ‘quali guardi 
mancano dalla caserma, 

— Sono quasi tntto fuori perohd sono 
‘di servizio: in caserma non si debbono 
trovare che i due quartiglieri Del-Tetti e 
Resta, 

— Bisognerebbe faro jmmedintanente 
ina visita a tutti 1 posti di guaedia por 
verificare se qualehe guardia si ‘sia anche 
per poso allontanata. 

— Nom posso abbandonata la ‘caserma 
duppolohò 1 due quartiglieri dormono. 

— Svegliateli e andiamo, l'affare è 
troppo argento. 

ll brigadiere va per isvegliaro il Resta] 
‘enon lo trova: sveglia il Del-Tetti,- gli 
chiede notizia del Resta ed esso. non sa 
\dargliene. 

— Io dormiva non ao dove sia an: 
dato, 

— Afa ‘esso non poteva nesire perchè è 
‘ancora convalescente! 

Bonetti ed il carabiniere fanno la loro) 
escursione © frattanto il Resta entra con 
precauzione in caserma e sonza essere 











forni scampreso o Dem 


Rope cont. si Lu num: acrete. 





1871 
Nom, 6 


1879 
Num. & 
Nel settembre 1879, in confronto, del corri. 


9 
Nom. 18 


‘sponteuto. moso 18711 














Atti di nascita 
1871 1872 1878 
Num, 865 Num. (695 Nom. 688 

Atti di morte 
1671 1872 1978 
Nom, 419 Num, ‘458 Num. 68 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio, 
3671 1872 1878 
Num, 10? Num. (161 Num, 1i5 

Atti di mafrimonio 
1871 1679 1878 
Num. 1ié Num ‘180, Num 104 
‘Atti di cittadinanza e cambiamento 

tdi domicilio 
agi 1678 1873 
Num: n Nim n Nom o» 


9 Monnmento a 
— 6 elenco delle binzioni 
Pattarelli Carlo L. 10 — Silva Carlo arch. 
ini. 10/— Pessione Gianenpò 10° — Rasconi 
Timmaso — Falzono Giav/mo 5 — Pagliano 
‘Abbondio 5 — Gatti Domenico 5 — Caio An- 
sino 5/— Forli Pendimaià 1 — Gramogna 
Lorpoldo 5 — Mottura Giuteppa, 6, — Dia: 
sud 5 — Martinoli' 6 — Audreoni Piatro # 
— Avoglia Serouo 5 — SWllia.Cristotiro 3 
Pellegrini car. fug, To Ito, dirsttore delle mi- 
ulera di Montipn sa cos. Fiato 
eo D= Zolbogiio ag. (G0 © Golenia 
conto Giau Carlo 5 — Sacerdoto Emannole 10 
È. Dalla Marmora generale Altonso 100, 
"Totale nl 8° eleano Ti. 960» 


Riposto degli elenchi precelenti 1» 0103.50 


rlo Promis: 



































Totale rolla ablazioni 


Li si 
8 ottobro 1878, 


Ù 
TI tetovierò municipale 
G. Bameno. e 
Nota. Alcune, sottaserizioni si hanno in Aosta 
dello! nuali debbo notizia alla cortesia del cav. 
Carlo Coranglia. Passa la patria di Franos: 
5 di Giurgio Martini imitare questo esempio 





Ginconio Liuimoso 
segrelario del Comitato. 

<@ Piazza d'Armi. — Como giù ab 
lafo GitiaAt0 Morti rosi 0 Ottobre 
(leva ver Itogo l'incanto; par 13° vendita di 
tre lotti di terreno di Libera fabbricazione 
vell'attnale; Piazxa: d'Armi: Questi lotti #ono 
‘segnati; coi numeri 4, 5/6/8, ed essendosi per 
i medesimi già fatto dello olterto superiori al 

di perizia, enlle stesso offerte saranno 
‘anta; Ci ni assicura cho, vari concot- 
va mancheranno di presentarsi, 


< Temiri. — La fille de madame Angot, 
la contestata. operetta di Locoeq,, ottieno da' 
tre sete un crescente snccerso allo Seribo, colla 
compagnia del sìg. Leroy. Clarence. 

A Parigi non sì sente altro cho ly musica 
Licocq : le baudo militari, le ‘orchestro dei 
Lalli pubblici @ pessiz» gii organetti nello vi 
ue ripetono i motivi. Gl'incassi serali. del 
tro. delle Fulics: deamaligues scesero; nello 
primo rappresentazioni da 4 a 5000 lire, 0 
l'autore ha, già. intascato per soli diritti oltre 
cetltomi'a lire, L'entusizsmo infine non era 
ancora diminuito alli 250* replica, Fortmnto 
Leoncq ! quanti. compositori italiini invidie» 
sebbero la tun corte! 

A ‘Torino Ì risultati tion furono così chia: 
soni come a Parigi, perchè i frequentateri del 
teatro. franceso fono scarsi , ms lo Fille de 
‘madame Angof pinee moltissimo ‘o piacerà di 
più Guanda Îl pubblico si sarà fatto un giunto 
‘riterio def’ pregi! musicali della nuora ‘ope 
retta, 


Forse da qui a pochi giorni ln casa eli- 
















































veduto: dal. Del-Tetti si pono in letto. 

Un'ora. appresso ritorna. ill Bonetti o 
trova che il Resta russa o finge di rus 
‘sare. 

‘Al mattino sparsasi la notizia della ue- 

sisfono del Ginnari, la vece pubblion si 
diviso in due nell'accusare: gli uni, fra 
eùi la madre, volevano che il barbaro as- 
anesino fosse il padre, gli sitri volevano 
che fosse il Resta, 
Il giudice fatruttoro senti un gran nu- 
ero di testimani, e trovò cho vi erano 
olti = vetti sull'uno per l'odio e’ per 
la iwpreeazione paterna fatta sulla piazza, 
© sull'altro per l'astio 6 Je minnosio fatte 
nel quartiere. 

Sembrava più indiziato il paîro che 
non il Resta; ma questi che si prote» 
atava con tutte le mne forxo innocente , 
nell'intento di provare la sus /nnocensa 
provò la sua colpevolezza , iulicò parvo- 
chi testimoni ì quali a vece di stabiliro 
la desiderata prova d'alili, somministra» 
tono maggiori indizi a di lui cariso, In 
fine l'alteriore istruzione del processo 
pose in sodo clio egli era l'assnssino del 
Ginnari, per sui, abbandonata l'istruzione 
contre il padro., si mandò il Resta da- 
vanti Ja Corte d'Assisle di Revenna, la 
‘quale, ammesse lo circostanze attennanti, 
to condnanò alla pens Ici layori forzati 
per anni venti, 








Cunuio, 
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trice dei signori Giudici e: Strada ‘avrà tn bel! 
da faro per sodàlafare alle, numerose, richieste 
‘dello nostro gentili dilettantiài musica, avide! 
Gi possetere nei Loro, leganti. salone n perso 
Ai Lecoog 0 dll Lille d'Angot ch'è tutt'uno: 
È' dunque cosi piacevole, corì. bella questa 
musica e cor np librettà? oi dirà 
‘quulohe lettrice cul ata a cnoto la bvbile nrie 
dello nemicrome. — Sì, la niniaica è graziona, 
vivace; melodie8; 1 libro discreto ed anche ui 
tantinb spiritoso. O? il sconto atto spec 
mete she è un capolavoro del gensre: la mu 
nica vi è caratteristica, briona è degna del- 
l'atimiraziono dei buongustai. 

L'esecuzione poi, ottimn per parte dei ci- 
mici ft La sigaira Faivre una Oitirette 
valontissima. La siguora Lellac nella parte 
di Mad.Ite Zauge spiegò in tesoro di grazie 
‘e di attrattivo, ed è fatta segno tutte Te sere| 
agli appisnsi del pubblico, massiuie nol deli: 
‘zioso duettino colla Faivro al 9* atto, Il sig. 
Chambéry sempre carne simpatico artista, JI 
tenore Dapin, lo Stroehker egli altri stori 
ed'attrici pieni di zelo e' di verte; (a è qu 
‘sto; più bello elogio per la nuova compagiia 
del sig: Leroy-Olaronce, abe ba cureto, Ami 
bano noche la mise en seme nei più piccoli 

articolari. I c‘stuai dell’89 brillano intatta 
[a loro; memplisità. IL direttorio non'era meglio 
incravattato; ed incappeilato come quello dell 
Scribe; 6d ora diciamo al pubblico: non di 
‘montiosto Wi audaro allo ‘Seribe, pereliò ln 
Sompagnia to mirità. 

‘Questa sera Ia: compagnia Ici signeri Gré- 
guire riproduce nl Garisuano l'opera bufli di 
Vasseur: La: fimbale d'argent: 

rbino avremo na nuoro proverbio, di 
ne, intitolato: Altro è fendere, 
‘altro è pigliare, 


‘ Concerti di musien. — Domati , 
domenica 5 ottobre;, avranto. lavgo conceril 
0! militari ‘alle! cre o nelle località 
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Ora 5 pom. 
presidio. 


al Giardiuo del \slcatino, 


< Giuoco del palline. — Domani, 
domenica, alle ora 2119, avrà logo una partita 
al pallone colla posta ili L: 1005 dopo questa 

rita vi sarà una gronde sfida di Jottn data 
[al Jottatora Cavagnero Giussjpe | che! sì mi 
purerà con_due'; per ultinio si arrà.In Jutra 
Fomaria esaghita dé tu hraro lottatore, e chi 
in’ essa sarà vincitore avrà ix premio tha me 
diglia d'argento. 











Morti denunciati all'fficia dello Stato Ci 
il giorno 2 ottobre 

Staccione Donienica nta Cinzano, d'anii 79, 
di Monelieri — Oornagliotti Giusspne, ii, 84: 
di Resiglinsco, possidetito — Paoli Francosco, 
id. 78, di Camaiore (Lucca), negoziante — 
Bellerdi Giuseppe, id. 78, di Torino, portinaio 
— Più 5 minori d'auni 7. 


















Nascite dichiarate all'uffizio detto Stato Civil 
il giorno 8 ottobre 
Maschi:11, femmine 8 — Totale 17, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’Ossersatorio astronemico di Torino 
‘@ metri 976908 Livello del mare. 


8 ottobre 1878. 








Baio» 7’fealma lor. 


Past, 
79/4157 [10,8] 7i|ts* 4150 ace. 
tm 
741;9|4+19,1[11,7] 79lime 1a atua lei. 
8 pon) 
740,7(+21;0|11,4)  56|15014/catma bor. 





68]i6 918 0 aber, 


9 





pom. 
741,3}+17,9|11,9) 78]15% 7’foalma ter. 


Temperatura estrema al) miniina + 105 
nord in gradi ‘coutesimeli massima + 22/4 
“Acqua caduta millim. 0,0. 

Micima della notto del 4 + 11,8, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tewipo mediodi Romz). —  ottobto 1878, 
‘Nascere del Bole, orè 6 93 — Passaggio 

‘meridiano, ore 19 7 — ‘ramonto 6 5L 
Musco della Lanza 5 5) sera, 
Passeggio al msridiuzo, cre nera 
Tramouto, ore 4 69 matt. 

Gioruo della Luna 14%. 











VARIETA' 
A Vienna 


Gita con il lapi 
(Vedi numi, 210, 201, 095, 297, 951, 288, 
987, 243, 249, 248, 250, 958, 257 © 209) 
x 

La bocca del giarlivo mettà gento ‘a ca- 
fisso, lamine © ragasto a grappoli, ad clero 
chi, e Ja maggior parte di forme rilevate ed. 
‘abbondinti. — La veglia. è gromità, si son 
dato le inteso, si sono intrecciati i grumi, è 
n romio e un lavoro di piatti, di bicchieri è 
di susurri, come entro uua cittadella di api, 
Per: me sono sovrane allo spettacolo tre figure 
— il muso minihionatorio del bighellone frac. 
chino, cui ogni tavolata è sua; — ll volto se-| 
7a5co di Phoebus cho guarda innoosutemente) 
le stelle (egli avrà patito qualche dispettuo- 
cio dalla sus ganza ammod' o per vendicare, 























verile| di pianticella infiorata, e, quel che è 
‘peggio, i'm viso, dì famiglia, di lnmigella, | 
‘i favcluila onesta, Un altro mio nico poeta 
la direbibo santa come sika. chiesa, Oh questi 
volti qui ‘tannò ‘male, e sì dovrebbero man- 
Mare iilfetro, quando sì prescutamo alla porta, 
Lin chiamerò Tremolina. 

Frompe da un angol 





une'aigrignata di 





"musica, St disserrano e si scompigliauo le 


brigato, © tutti © tutti si precipitano da nua 
‘banda @ ai arrampicano sopra nno acateo, come] 
nei tumulti popolari ,, quando sta. per parlare 
‘ini tribuno ‘celebre, i arrampico avch'io e 
ini trovo, in una delle sale sperticate che n: 
avo già viste, ora. arrampante di Juce, Mi 
porenvtono due ritratti murali dell'imperatore 
‘e dell'imperatrice. Al: qui sembre che si vo: 
glis elevare In danza , ll buon tempo el il 
tel mondo nd iistitumioni dello Stato Si deve 
ballare ; ma come si farà ? È ua fufa, un 
‘arra-setra; Ecco seatta un fanticcio ftomi- 
‘nto, una testa lampante, che sita la nuti ca 
‘5 il parracchiere recentissimi, due busette da 
tninisiro degli estori , giubbian di gala e di 
sinvoltura du  bertueeino, È il masstro delle 
danze. Questi giovanotti. favasati da wu'ch: 
Urezza falsa cè epilettica; queste fanciulle cie 
non credono più nè in Dio, né tell'amore,, 
né nel pudore, mò nel ganzo ; nè n-l confec: 
'soro, questa gente ex lego , al semplico diso 
'amarai di tn sorriso sulle labbra del maitre 
‘de dante, in nu semplice suo, trinclure di gib 
Busso per l'aria; si attela e sî squadrova: 

Ecco unz schiera di cavalieri. jn falda, com 
ia salda potentissima nei. selif, ca enorasi 
sparati di camicia a ricci di neve, Ob che ri- 
‘dere! Sopo i futtorini dell'anneose trattoria, 
(elle disomerauo la Joro' fronte l'operai, la no- 
biltà del'Iavoro manvale serveudo da miniatri 
‘di una basso Tersicore e di controstimulo a 
tits volutià iguobile: Sono faccio du raniceli 




















di negozio in gincolietta, di velluto, 105. con 
piglio aUbnstanza enperiore, anzi aprezzevole 
Mvorso i suldetti loro, compagui. Si balla né 
‘semplicemente, ma'a balzi, a sfolgorii, ad l- 
Landonî sfoggrinti, ditei malefiziati ed'arr 
E Dio mio! quella che epranga degli gum 
betti ‘più disonesti è (essa, Mremolina, quella 
(che {o poc'anzi bravavo , perchè ve 
‘qui il suo volto di onestà e di fami 
XXXI 

To don sono mal stato piagnone , pure mi 
sento calare a ridosso la tonaca, gli impeti e 
le prediclio! di fra. Girolamo Savonarola. To 
‘domando ‘se questa; saltatrici souo danno , le 
parogono con la creatura che ficeva con uu 
tolo ealuto, tremolato come cn cane bagnato 
l'anima d'acciato di messer Dsute Alighieri 
‘o con quella che Anton Giulio Barrili foggiò 
bersaglio di azioni graudi el erciche e mae- 
stra di Intinità ; penso alle fanciulle che o 
diciett'auni dovrebbero entrare nella testa de- 
gli scolari: e dei gursoni di bottega a sori 
‘rarvi dci romeizi inediti migliori dì quelli che 
si atampano , © a fabbzicarvi poi un artista, 
un deputato; ua manifatturiere di grido, 

To dico che questa miusica mi angoscia, che 
(per mo fa sangne : ci sito dentro delle etrida 
‘di pudore tracciato | pianti atroci di madri, 








resutu 




















Afuriate |, corzazio © scappato via anch'es 
fnorridite, ninfo cho faggono dai satiri. È una 


tessa. polca di Stranss domani può andare sul 
leggio dal pianoforte. davanti a una bambina 
bionda, crespa ed innocente, lo cni uniche fan- 
tasie sono quello del Giardino di decozione , 
chie, data. una scesa: alla testolina. per ribit 
tare indiotro le auella iucomode, farà scorrere 
fulia tastiera qualche arpegizio , poi icapperà 
‘è baciare la mama © a far ammattire ilira. 
tellino. Certo musiolie , certi quadri e certi 
libri mon si dovrebbero lasciar eutrare ju tutti 
i luoghi. 

È brutto a pensare che queste veglie innno 
Î loro mununzi impiastrati sullo cantonnte 








Bio vompitate e capire le bustaîe,, le modi- 
ite 0 tutto quante le figlinole dei poveri, che 
in Germania sanno leggere. Elleno quaudò ap: 
cono uno fclalle o un braccialetto spro- 
Rorzionato alte loro sostuvzo, qnanilo/è scesa 
el loro orecchio una: parola avvelenntrice, 
‘sanno già dove andare a corromperaî. Per lt 
prime volt faranno. solo merza la strata © 
torneranno Sudietro a metterai la tosta fra le 
palno e a piangere, Ma poi ut giorno di mae 
estro, in vm momento assassino, quando le 
malto trista dal caro della pigione loro im 
primerà uno schiaffo enlla faccia, 0 il_ padre 
tbbrinzo eflancherà loro con un pugno le co- 
‘tole, esso prese da nn rovello verranno qui 
‘ifiate | © allora, come dice un fortissimo 
poeta di questi giorni, 
Addio, d'un sante amore 
Fantasie lacrimale 
Elleno diventano, cose suaturate, fuori della 
famiglia, fuori dell'umanità; per Joro non sono 
hîù Jo bello domenicate fatte in campagna al 
'Prator insieme con i genitori e i fratelli: sul 
loro enpo la mamma nou lascierà più cadere 
‘una lagrima furtiva acconciandovi il. velo di 
Sposa, © loro nou} toccherà mai Ja Laldaura| 
(dî ut culla, la gioria di chiamarsi madri, 
nome che fa sppiccicate insieme. le labbra in 
tutte le liague. 
Votrei che ci fosse quelchedano bnono a 


























povero giovine, è venuto qui!); terza figura 
‘ins fanciulla soletta poutata con î gomiti su 
d'un tavolo. È qualcosa di colestrino, uns far-! 
falletta di filigrana, un oudesginwento prima- | 


Ì 





Portare una parola è un pensiero e tutte le 
fanciullo di Visuna che nen sano ancore en- 
‘rate qui dentro e dicesso loro: Regazse, fin- 
ch. rimanete pure, sietò vezzi, sieto. brilli di 





ici cenato da palo di tamburo fruit | 
‘Vanno mescolati con loro atuienti e giorani 


bestemmie paterne: lo sue note si sprigivonne |? 


'catttvaria pensare cho questa immeioa, qusrto [7 








taginda sall’orlo di un fore; per carità! non! 
Jascistevi crollare, non Insolatevi manco spin-| 
alare; tina volta scivolate per terra divenito 
‘miotriglio, Chè-1a donua conse la rugiada & 


‘Perle amant de fomber et’ fange après sa 
‘chute; 


l'ho detto Viktor Hugo, il poeta giganto. del 
scordo. 
Fi questi alpnori fattorini da, caffà, questi 
giovani diversi non sanno che all'infuori di 
questo giardino c'è una Germania, ‘la quale 
studia, calcola e lavora, e fuori della Germa- 
‘nl c'é tutto un'mouido disciolto che fermenta 
‘a bolle per ricomporsi. secondo: nuovi priùcip 
di libertà 0 di nazionalità, onda: sì avveri il 
datto della Genesi: Dicism eunt inoule. gen- 
inn iv regionibio suo, nusquisgue seeundion 
Giga smi familia n nati 
pi i 

Nè pensano chie iu tale imovo rimpasto forse 
Tn loro Austoia fittizia e artifiiata dove afa- 
cinesi Inseiaudo cascare uu picciolo lembo di 
aò giù dalle Alpi Retiche ‘iu Italia e roto. 
Jaxdo per il resto; ad oriente, a ponento e a 
setteutricue verso Ia futura Slavonia e! verso 
la Germania già ritta in piedi. Tn siffatti 
voltuloni o ricomposizichi delle jsola bibliche 
‘nscossitario siraadinarie virtà. di prpoli. E er 
voi acc-ente gni entro, l'occhin d’ogai virtà, 

Voi vi inebetito @ vi licattivito, che figura 
fareto davanti il'cavicehia di Guglielmo 0 /di 
Frite, diauanei alle. pellicsio dei Magiri a 
aucho dinnausi-allo, asloho di Ricotti? — 05 
tono testato di parslivre. la profezia di fra 
Girolamo: Vindidona flagellabitir et post fa: 
[gela renonabituni 

1 Visimeat. il: osserveraimo +. atiche voi s- 
vote i veglioni Auri 
titta i nost 




















































Qui o" Ja' regola generale, Poî può darsi be 
mo che jo dica a te-suocera, perchò nuora: 
itetila. Ad cpnî molo, devituquo al tro- 
viuo,' questo. sono infermerie sociali, lazzorett: 
Ta cui dal tanfo nosoc»miate sl inciprignisceno l 
sono horsa aperto di titoli corretti. È 
unibacc8 5 ogni giorio, si fanno leggi, di- 
uisixioni e stsmpito interminatili sulla puli- 
ia ntradalo, sugli acsi o sull'auto dello ruote, 
sullo selve ‘e sulla fariua hecola ; 0 non c'8 
‘tai nu cano che pousi a correggere legife- 
andò i ‘osti, massimo ju relazione cou lo 
Aggiomeramento ‘delle capitati. 

‘Auf! hovfinita, Ja: predica ed è anchs 
minata ln prima polka : ma eeco-se ne suscita 
'au'eltra în un altro cauto. Iii corre 0 si ate- 
reotina Ja) eceos.. Una terza musica, è nighe: 
reso (ed è molto riderecela: è uno sftegamienta 
di note egarbato che vanno su e giù sonza 
eguni © senza cognizione di cnusa + sembra 
il movimento di um paio di calzoni che si seto- 
tano in niia per Sspolrerdrli, 

(Confina) Giovasst Fitvetta. 




























PRIMO PRESTITO 
fn Premii della Città di Milano 





(Creazione 1861) 
Fatrazione del 1% ottobre! 1878, 
Serie cotratte. 
1450 — 3950 — 4998 — 4401 
(08 — 2719 — 6066 — 1512 











9169 — 7587 — 1059 — 406 — 
2191 — 106 — 1774 — 7erl — 
5600 — 4890 — 6489 — 3318 — 
4091 — 2881 — 29198 — 5059 —I 
7684 — 9992 — 1981 — 61090 — 


490 — GO — GOAT — 4788 












[Sera [5 [Posi 
1000. 1955 100 


165 21 1000 2165 21 100 
1998 3 1000 Bét8 ss 100 





[Premi 











1f60 60 1000 BM7 95 40 
I77à 88 1000 9113 10.60 
So50 98 000 2259 <o, 60 
GBL 46 ‘1000 7229 19 ‘60 
66& 49 1000 1960, 120 60 
‘4998 "6 1000 4068 23 ‘eo 


3 1000 ces & 0 
25 1000 3018 e9. 60 





90 100 50 60 
da 18° 60 
di 980 
17 15 60 
18 29 60 
31 SO 60 
82 56 
16 Go 60 
87 4 60 
9 18° 60 
s dd 60 
d 160 
8 Ig #0 
98 60 
un do 
45 0 
o 2% 
50 su 60 
50 sl 00 
ul 4° 0 
40 so 60 
30 Go 6 
DI 97 60 
14 4360 

1998 di 1860 

q667, 2 40 
gu 97 
2 4000 44 
29 1205 45 
28 1618) 88 
50 U719 85 

4880, 96 768496 

1965 4G 70% 49 

1600 18 4880 50 





Telegrifano dlla Gazretta d' Itati 
Roma, 2: 
Ta occasione dell'anniverzario del Plebiscito, 
la città è imbardierata. 

Ta musica suonerà atusera În varie piazze e 
nel Corso. 








Gli edifici pubbiloi saraano iiaminnti e nel 
rione Monti i popolani. preparano feste, #je- 
ati, 

Stamane al Vaticano vi fa ricevimento. del 
‘cardinali è di altri elevati personaggi. 

Quindi nella Biblioteca ili Papa riceva tutte 
le Sccietà cattoliche tan'o dî uotnfni che di 
‘donne; Prontnzid anchio un dincorso, 

Borsa: 

ritorno del' Presidente del 
Con-iglio pe: condurre a compimento i pre: 
giiti che riguardano la circolazione fnciaria, 
progetti | quali presentano carattere di ma 
‘giore urgenza; dappolchò 1 csttivi raccolti fan 
temere che l'ugggio dell'oro sulla carta invece 
di dimioniro. tenda | piuttosto. ad: aumentare, 
Le vucì che corrorio a questo riguardo sono 
uitrò molto esagerate, perché. motizio raccolta 
cin gran cura dimostrauo che Îl prodatto dei 
sereali in Tralia è stato discreto, 0 pare che 
‘kuebo ju rata hon sia riusoito tauto puvero 
cime dipprima si diceva, 

i Alcuus Cimero di, commerclo iau chiesto 
ha, considorato 10 condizioni odierna del mer 
(cato, fousa abolito il dazio di entrate sui cr 
3Î, ma- il Gorerno ha risposto ehe. nulla 
consigliava quasto provvalimento eccezionale, 
tanto più che'il diritto di cui si tratta è così 
rulte da neu poter lulfatta. sonsibiluionie sui 
prezzî, Al ogui modo la questione della ca- 
ressa de'viveri ole si collega. tauto_tretto- 
mente col prezzo dell'oro, colla misura de'sa- 
fari e vin dicendo, prescospa assiî la pubblica 
opinione. È 






































CORRISPONDENZA D'ALTMAGNA. 
Berlino, 27 settonbre. 

Vell coro di voci esaltanti ja Germanta per 
l'aocordo testà dimostrato fra. essa e l'Italia 
0 ne ode, oriche alcune, discrdante, Non al 
Judo soltanto at fogli clericali, pri Gui serit- 
tori. la paco del. mivao, se non è Soudata sulla 
predominaza. della loro fazione, mon è che wos 
uinledizione, ma souo iu’ Germania. certi pa 
tiloti, | quall prosendolio che la loro nazione 
albin' il mwniopolio della rettitilins e credozio 
che iesma'iltra possa negnire nua politica 
frauea ed questa 0 snena di tutte quella î cui 
etatisti furvio Glucati elia scuola. del Mac: 
siavelli, 

Vilo già detto che, mafntre gl'Italinni ve 
netdo/da Vicina rimasero. pienamente cum: 
giuti che l'Austria bia comuni con loro le idee 
e gl'iuterzasì, trovarono 8. Berlino nomini ehe 
S'iug:gusvatò di scemare Îa loro, fiducia, di 
far credere «dl essi dovolo il carattere dell'im: 
peratore Francesco GiusebNo 0. [ogo, sincero 
quelto di alcuni. snoì cousiglieri. Gil stessi 
dubbi itiborto alla quplicità ‘o versatilità si 
innuiifestauo ra relativamoutò agl'Italiani. 

E siccome a condotta presente del ro e dei 
stol miniatri 00 lasela, alcun appiglio a ce 
(fara 0 disarmo il Gometto, que’ sottili ingogni 
‘germanici risilano il passato e nccueauo di 
mala fede giItaliani durauto lo gnerre dol 
1868 è 1870. L'iutampestiva pubblicazione del 
Libro del sig. La dfarwora non fece che aoore- 

cere Ia diffidenza cho era sorta. dalle nego: 
iazioni diplomatiche e militari di quei forta- 
nosi anni; © taluni giudicano la consiottà del 
Governo Italo di nette anni fu como se le 
uorio che guidavano allora, il Governo fossero 
ora le stesso. 

Dimnnticino essi quanto grande fosse al- 
lora il prentigio della Francia; non badatio 
alle relazioni she eristrvano fra il Re d'Italia 
[a îl vinoitoro di Sollerino. Sapera allora l'Im- 
peratore la disegnata alleanza deila Prussia e 
dell'Italia eontro l'Austria e non_ potendo e- 
[sereitare molta fafluenza sulla. forte e risvlata 
Prussia faceva pesaro ln sua mano sulla de- 
bole Ttalîa. I iuistri italiani erano allacofari 
nelle reti dall'Imperatore di: Francia, Napo- 
Jeono desiderava Ja guerra tra l'Austria e Ja 
(Prussia, ma sperava staccarò Itala, dall'al- 
Jeshza della Prussia ed. fudnrre l’Austria n 
cederlo la Venezia. 

E nou bisogna dimenticaro che 1 desideri 
dell'imperatore erano otdiai per l'Italia e se 
la cessisne della Venezia avesse. potuto dive- 
tiro uu fitto, l'Italia Lich avrebbe potuto ri: 
[casnre l'offerta; ché con pericolo di uua guerra 
contro l'Atstria e Ja, Francia alla volta. (On 
egli era tanto nell'interesse della. Prussia 
‘quanto dell'Italia cle'gli alleati on avessero 
‘a combatterà cho uu nemico e. certamente il 
Bismark era allora. non meno desideroso di an- 
dar a vorsi alla lrancia di cîè che. potessero 
essera gli atatisti italiani, 

Il progaito di. cedera il Veneto fa atban- 
‘donato , in parte perahé l'Austria non ne 
viobbo nai fusto una seria proposta, ma prin: 
cibalmento perchè l'Italia si sontiva obbligata 
affatto verso la Prusla 0 riconoscera la giu: 
stezza dell'argomento del Bismark, cho la 
Venezia ai doveva conquistare colle armi, non 
comprare con denaro. Fu commesso l'errore 
imperdonabilo di perdere Ja battaglia di Cu- 
‘atoza e, ciù ché è peggio, di perdere il senno 
(com cont. 

85 considerò a rima giunta il disastro come 
irreparabile, egomentà il disordino è In demo 
Falizzazione di alcuni corpi mandati. inipru. 
‘deutemmento al macello, suocedattero paretohi 
giorni d'inazione; non si iù: che s'a- 
Vetse a fare, ‘coma e 

suggestivi dell'imperatore dei Francesi, Non] 
si deve certamente ad ua proposito, a dele 

Napoleone l'onta delle’ seonfitte| 
i Custoza, per causa, dello quali 
gl'Ttaliani nou ebbero più fiducia di. bastare 
contro (gli Austriaci e, 48 l'imperatore avence| 
incalzato nelle: sue proposte, non avrelibero a 
Yuto furxa ili resisterti. 

Come gl'taliani ai: riehbero dal loro sbigot- 
timento ripresera l'uffssiva, si ordinò al Cial- 
dini di vareare il Po a si penetrò nel Tirolo. 
Fertutotamente per tutti Ja battaglia di Sa 
dora, pose fiuo alla, guerra, ma la Prussia non 
‘avrebo dovuto aver ruggilio col suo sfort- 
unto alleato quatido ki. sgartirono Jo spoglie 
(i una vittoria che aveva profttato. al aube 
He parti. Napoleone, cradendusi quasi. corbel- 
lato, vide che si doveva qualche cosa alla sus 
‘dfnità. ofesa ed a quella del'auo popclo. 

Bichicse dall'Italia il più ertdele. sacrifizio 
‘che lo ui potesse. fmpirre  gl'Italiani consi 
‘derarono c considerano, turtavin_ l'intervento 
‘del Leboeuf in quella congianeura come 
gravissimo oltraggio, più grave. aucora ehe 

























































































































‘nitore dal potere, tompora]e del Papa. Se Ia 
(Prosa, ‘superbi, com'era. allora del trionfo 
‘conseguito ‘sull'Ansttia, nou avesse temnto 
una lotta colla Fianoia che cos. lo avrebbe 
fupedite di stendere le mani. all'Italia per 
fafvazla, dallo. vergogna cho lo infligg:ta la 
[Fruvcia? Perché nom protestò) persbò non afe 
feroiò che avera essa conquistato. }a Venesia: 
(ed casa sola ne dovera. disporre? Semplice- 
into porch non volle attirarai l'ostilità 
ldolia rancia e si diede poco pensiero dell’ot- 
tratraio che averà n suffriro Îl suo. meno are 
[Yeuturyso]allente. 

Noi speriamo vivamente cho, Jo nuvola 
‘soîtato ila tina piccolo parto della stanipa 
Merate berltiese, mon turbino Il sezano dell'ano 
picota visita di re Vittitio Emauuele, L'Im: 
(peratore fa \jucantato' dalla, schietta, _inftitara 
fraochezza con ci sin dal primo suo abbocca- 
(mento il Re coufessb) cho quintunque avesse 
Biasiaiato Napoléone pel sno inqualificabile at- 
tacco nel 1870; egli era legato eoti quel so: 

n (a tali vincoli dumestici e. di gratitt- 
‘dine, che mon potò riomuera. indifsrento allo 

i disfatte della Fravela, al suo 












































«Se fosse atato, iu mio potoro ; dice egli, 
[sarebbe stato \inio, debito volare In suo aiuto 
‘lla testa di 400,000 nomini; meio Mon ero 
uti atti ,'e ora considero 
il passato, n TI breve die 
corso del Re non ha in sé alla di macchia: 
vellico, e piacque. all'imperatore Guglielmo 
[susal più! cis non avrebbe fatto un'nstara ed 
orata. difesa cd: un cauto sittieio. I mini- 
tri altresì cali Vieuua e sì n Berlino , cole 
ono questi statiti settentrionali come ‘quale 
[cho osa di assai diverso da quei capi politici 
‘© congiuratori italiani cho erederana trovare. 
Îl Miughetti è ritratto, da tutti quelli che 10 
Fidero ‘come uh simpatico , aulinpao e franco 
eutiluona, 6 Il Visconti. Venosta come egual» 
hienta' sincero”, ‘quantunque ‘più. riservato 6 
meno espansivo, 
Pertauto il carattero ‘italiano dopo, questa 
lità 0 ativinto assai più, tranne da que! Te- 
(dischi iicorrergibili che ‘ono. ineocciati nel 
loro meglidizi, ‘e gl'Italizii trovano anche 
Altmpatia. per Ja loro difesa del malarventnrato 
ro compiesauo La Marmora, Ja: cui impru- 
ieniza dia testa cagionato tata. nola, Il Lu 
Marniora, come dicono g'Itallani e credono i 
Tedeschi, 3 era na uomo ingroguate, fudiapet= 
tito. La sua intelligenza non è gramissima 6 
la sua'ostibazione nu minore che la curterza 
[detia ama vista: mme ‘ne tempi i ed in 
tino sfera più limitata, egli ortanti 
dervizi alla nua patela e ! favi errori autritano 
fuduigenza: 
L'allesoza dell'Italia colla Prussia nel 1816 
la principala sua \opfra, e qualunque cen- 
sura cli si faceta a ini in quella congiuntura 
(Gli la eriidera, com vu animoramiito della 
gloria. che gli spetta. per aver procneato l'an 
sessione della. Venezin nl reseno/ italico, Non 
Vasta a Tui l'ensére atato forthnato anche ni 
gli errori, egli muore ciolo 0 tera. per pr 
Yato che ox fece alcuu inorrone, 6 nessuno 
lo potrd persiudere cho sopra alcuui argo. 
menti il tiglior portito è quello del silenzio; 


L'OSSERVATORIO DI VALDOBBIA. 


Il prof. Marco ci prega d'iuserire, per 
debito d'imparzialità, la seguente sua ri- 
Sposta all'egiegio P. F. Denza: 

Oxior. signor Direttore, 
Nel imm, del 90! agosto del. suo accreditato 
Giornale comparve un mis. arisolo. in cni io 
sposi nlcoue wo osservazioni intorno; all'Os- 
sorvatorlo di Valdobbia per dodurne l'utilità 
© la necessità (della proposta ehs io ficeya in 
‘quello soritto al Club alpino rinalto in Bor- 
taîo, di una fepezione regolare degli Osserva» 

metecrici alpini, 1 padro Deuzn' mi ri- 
‘pose dapprima con nun lettera cortese, stam- 
Pata nel iu. del 9 scorso settembre, To nou 
risposi alla lettera del padre Denza_ per. de- 
ferebza e per non fare polemica. In segnito 
l'abate Calderini stampò nel giornale ZI monte 
Rosa, del 20 settembre, ua articolo piuitosto 
(cre, al quale risposi com lettera che deve 
‘comparire uel prossìmo:numsro del 4 ottobre. 
Ora.il padre Deusa ritorna alla carica 6 mi 
ditiga alcuno critiche aspro; nel num, 272 del 
suo giornale, A queste mi credo ‘in dovere di 
‘rispondere, 

IP. Devza scrivo: « L'otrote di 2 gradi e 
8 decitii rotto lo zero) trovato dal prof. Mareo 
‘dipeso dal nos essersi questi accorto che al: 
clio goccie di mercurio, fvrse per traspn 
mal futto, al erano staccate dalla colonna ter- 
tuomettica, ‘ell orato petetrate nella camera 
‘clio moi tormometri di precisiono sî sunt )a- 
(sciare sulla sommità del: tubo. “Rimesao a pò 
sto il mercurio, l'ersore del termometro ba 
‘guato fu trovato qualo era duo nuni fa, aioè 
4 decimi di grado sopra lo -zero. n 

Tn questa parole v'è tanta arte,,, che: tenio 
bon essere Luouo a rilevarla tutta. quante. 
‘Pure mi ci proverò. Dapprima noti il lettore 
questo fatto, Il termometro, in questione) col 
qualo sì facevano allors lo osservazioni al- 
l'Osservatorio di Valdobbia , immerso nella 
[nova fondente, segnava 2,8 Sutto zero invece 
di seignito xoto, Codesto è un fatto indiscut 
‘ile, confessato Implicitamente dall'abate Cal 
rini e dal padro Denza nelle loro lettere. 
‘Con talo termemetro difettoso si. facevano le 
osservazioni da qualcle tempo. I9 notai l'er- 
tore. (Ora, il padro Denza dice he quell'errore 
x dipeso dal ‘son essermi io accorto che alcune 
‘goccio di mercurlo ni erano stsccate, eco, n 
‘Qui evidentemento si fa uno scambietto di î- 
‘des che potrebbe far credero al lettoro nieno 
attento: che nom è nell'Osservatorio di Val- 
‘dubbia chie sì faccsso errore, ma che lo feci 
fo nell'osservare. 

Sappi il P. Denza cho jo onprezsamente 
[non mi cccnpai della causa dell'ertoro per e- 
vitare ogni occasione di discendere a persona- 
lita. fa isto eli io mon mi nn nesorto della 










































































































(causa dell'errore, forse che questo, distrugge 
HI fatto dell'esistenza del modesitao? Come già 
risposi nll'abats Calderini, egli por potermi 





gli atti compiuti dall'Imperatore some noste-[accusare suppone che jo abbia detto cha il 

















termometro era difettoso fin dalla ‘ua origloe, 
ma Îo non ho, mai asserito! questo ; aceneni. il 
tormometro quale adopsravasi «ls osservazioni 
fatto col medesimo, o sfido tutta l'arte del P 
Deuza e del prof. alate Catdrini a'sovlparneli 

Ma yi ha di più. ll P. Deoxa net perioi 
citati dite: «alcune goscie dii merourie; forse 
per (ranporto mal fafto, si erano staccato, n 
eco., noti il ettore tutta l'arto. dello: parelo 
citate. Io per immergero i termometri; nella 
neve Ji dovetti neceosariamente levare da po- 
sto o tranportariî ; quindi i) Pi Denza tou 
quelle parole pone il lettoro nell'occasione di 
sospettare cla jo stésso , malamente traspir- 
tando i termometri sia stato lu enuna di quel- 
V’erroro, Tuvsce io dapprima dichiaro di avere 
trasportato i. termometri senza rovesciarli e 
quiadi neoza rendero possibilo quel. 
Ta secondo luogo. il prof, Calderii nel suo n 
ticolo dice chiarameate che la goesia di mer- 
qurio nì era staccata dal resto. della coloni 
liquina del termometro quando $ custodi L'eb: 
bero in ogni senso @ maneggiare per ridar- 
gli il nero sparito alle righe della. gradua- 
zione. 

So il proî, abate Calderiaî! a Valdotbin ha 
saputo, essero questa. l'origine. dello, stacca: 
mento delle goccio di mercurie , ogni littore| 
intelligento sarà. persunso Cheaucheil P. Denre 
abbla colà convsziuto tale origine. dell'erroî 
in quastiume, ma egli la tace! ol uaxi la tra- 
vina colle parola u forse per trarpurto mal 
fatto! © coni juò cadsre/uulle tis spalle, 

Quinto alla questione del termumenro! ch' 
clifazmo esterno, per brevità, io rimundo'il let. 
tore alla mia rispoata all'abate Calderini: 

Finalimekto quinto all'errore di lettura del 
termonite ia chie il P. Deuen dica a. | 
vere saputo & Varallo) cisere già tuto avro 
dito dul cav. Maggi, ho già notito sella min 
sla ul Calderini che la lcttera del Muggi 
inci lo avvertiva. dell'errore è/di 4 giorui 
poùtericco alla pubblicazione del mio articoio 
€ quiuli‘ assai probiematica 1a ‘sua. proce 
densi. 

Concludo, domaudando  all'iatelligento. let- 
tore, quale dei ino abbia dato prova di mug- 
giur perizia, se fo uella critica di errori ci 
ticabilissii ia pubblico perch, foruamo 0g- 
getto di pubblicità, crvero IL'P. Deuza nella 
difesi. del rucdesiani. 

Del resto io dioliato di non nvero avato la 
mali futerizione di frigo iP, Deira ll 
‘qualo ion lu nesinua colpa se na costodo nel 
ravvivamie!i gruli (cia ‘iuchiestio/| caporolse 
un termometro c-lo, rese difettosu, e se un 
altro custode da lui n0n istruito non segnara 
den la temperatura. La colpa del P. Denza 
sta nel volete Wifenilcre gli errori co tinta 
‘rta e con tante adimoaità verso lo acrivente, 
che n/n La avato altra ambizione cho ui dare 
da Spiuta al progresso delli. nietso 
liana dimostratido Ja uccsssità de 
degli Ossorvatori. 

Torino, 2 ottobre 1879. 




































































Feto MARCO: 
GONRIENE DEL MATTIAO 
Confermasi si probabile che 





la risportura dell Parlamento venga fis- 
sata tia 11/15 ed il 20 del novenibre pros- 
simo. 

















Tra le\intenzioni che si. attribulseono | 
‘all Gabinetto, vi ha quella di far votare 
alla Camera { bilauci ed alouno leggi di 
argenza per poi procedere’ alle elezioni 
generali, le quali potrebbero arer luogo 
nella prossima primavera. 

L'attuale sesstone verrebbe chiusa e la 
nuova sarebbe di brevissima durata. 





Sappiamo! che l’altima circolare diretta da 
l'en. Morpurgo, segretario generale del Mini- 
stero di agricoltura © commeraio, agl'istitati 
popolari di credito, produce già i suvi buoni 
efttti. 

Diveraî istittiti si sono. dichiarati. pronti a 
ritirare i loro biglietti ‘entro, il termine. pre- 
ackitto dal Governo; un gran numero; di esi 
fnvece ha domundato dello dilaxioni 

Il Governo hs stabilito di accordira tali di 
Tazioni, però in mdo gradoale,  prescrivendo, 
‘io8, chè. ogni mene ‘ciascun iatitato procsta 
al ritiro di una parto dei moi biglietti, ‘dî 
maniera che all'iltimo giorno consentito dalla 
dilazione, {i ritiro aci biglietti non autorizzati 
completamento, effettuato. 

Banpiamo che il Guverno avrebbe nsata anì| 
‘chio maggiore energia, oye non lo avese ar: 
restato Îl petisferoche' în una. tale questione 
era miglior consiglio procedete ou. modera- 
ione perchè jl credito pubblico non riceva rina 
‘scossa teopipo (seusibilo da questo silavante ri- 
tiro di carta-monetata. (Zilertà); 

Il mioiatro della guerra Bin spedito il di- 
'spuetio seguento aî generali di division 

« Mantenete nelle loro onse fino al primo 
‘granaio prossimo i soldati d'egni arma man: 
ati ju congedo, fu virtù della cireatare del 40 
‘marzo ultimo, e ché avrebbero, dorito. ritor. 
fe ai loro corpi il 30 corrente. Dato gli 
ordini in proposito, n 


























L'autorità giudiziaria di Rima lin com- 
piùta l'istruzione del processo; pei fatti del 
Quirinale. 

La causa verrà discussa pubbliesmento _il 
giorno 19 dol cvrreate mese, diunuzi al tri. 
Uinale correzionalo e sono già stati diramati 
‘gli laviti di comparizione ai numerosi. testi- 
soul, 








L'anniversario del plebiscita com cui i Re: 
mani votarono di voler. essero. cittolint del 
Regno d'Italia fu ieri festeggiato n Rima, Ai 
balconi ‘erano numeroso bandiero, silla piazza 
del Campidoglio sveitolazano ponnoni © alle 
colonne deî palazzi ‘capitolini vederansi gli 
atemmi delle precipue città italiane. 

Teraera eravi illuminazione e ul rione Monti 
‘gran festa. popolare; 

Il vitaistrà Visconti-Venosta ‘è ripartito dal 
Rrema per alla volta di Milano, donde sì re 
cherà a passare alcuni giorni ju Vultelliua, 

Noi gioruali teleachi troviamo i seguenti 
dispacci 

Berlino, 1. — La partenza dell'imperatore 
Guglielmo per Vieuna è dofinitivamente sta» 
Vilita pel 15 corr. 

La legazione italiana a ‘Berliao) non stra 
‘elevata nl ravgo d'ambuiniato. 





















































































































Berlino, 1. — Contro Orementa, arcivescoro, 















































































d'Ermeland, fa avviata la. procedora penale 
per istigazione contro il Goverio, 

Versailles, 1, — Nelly riunione di nibato, 
la destra dellbererà defiuitivamente intorno al 
Ato noYO programma, 

Ohawzy rifatò di sedere giudice di Bazaine, 

Fouraler ripartirà per Roma alla fue d'ot 
tobre, 


Alenni giornali tedeechi hanno annupziato) 
lemero stata conferito, il collazo dell'Anann- 
ts al conte Herbert di Bismark, figlio del 
rincipe di Bismark. Quest» notizia è ine 
ita; 

TI collare dell'Aununziata' non poteva. essere 
‘accordato al ‘conto Herbert di. Bismark , che 
‘non ni trova in niuno dsi ensi previsti ‘degli 
ntatuti dell'Ordine, 











Logginmo nella Deutiche Nachrichtel 

= Da ogni parte. viene confermato cho dn: 
rante la dimura del Rs d'Italia n Berlino, 
como nell'ocensiono della visita dei tue impe: 
ratori di Russia 0 d'Austria , l'anno scorso | 
Mon ai stabilirono. trattati di sorta, Però ne 
rosultamenti dello scambio d'ideo îra i mini- 
atri italinni. 9_1l priucipa Bixmurl, ea il Re 
il'Italia e l'Imperatore, sî può considerare mi 
atto politico dì massima impertanza. n 

TI figliualo del: vicera d'Egitto si 6 recato a 
Beslno coll'latettimebto di prendero servizio 
uell'sersito prasifavo. 

















FRANCIA, 

TI Governo nella contitione contiuma n revo- 
car-sanzionari pubblici ju edore di repnbbi 
caulimo ed a sopprimero gicrasli repubblicani. 
Ti siuitaco di Periguenz fu scspero per du: 
unenì, perchò, dice il decreto del prefetto, della 
Dordogna, «ascoltò seliza protestare il diacorso 
dî Gamibetta. n Eoco un dolitto. veramente 
‘grave! 

‘Ateo il SîteTe, per avere viprodotto il 
aiorao di Gambetta, fa condannato, 0 nou po: 
tr più vendersi nello pubbliche vie, 

Intanto, mentre. non è quasi. più permesso) 
di pronmnziaro il nome della Repubblica, i 1- 
gli monarchici nsano. ed abusano di tnite le 
libertà nello stabilire i loro piani di campagna 
'atntro le istituzioni atabilits. Si ya sulegauto 
pubblicamento, come. i noiniol della Repuititica 
‘dovranno adoperarsi. per. rovesciare le leggi, 
per compiere ma atteutatà: di genere affatto 
nova doutro_i diritti (della ‘sovranità nazio: 
niale; si fa appello non solo alla legalità con- 
tro. diritti della mazione, ms alla violenra 
per appogginte Ia legalità, alle proserizioni, 
agli imprigionamenti 

Il Siete, parlano di. questa. illiaitata li-| 
Vertà concessa ai fogli monarchici, osserva 
iontamette: « ‘atto è loro permesso, a noi 
tutto è vietato; tatto è legittimo jresso i no: 
atri veocsazi, tutto è sospetto in: noi. Ben 
sappiamo che la Repubblica, così attaccata; da 
ogni porte è ancora formidabile, e noi ve- 
diamo che È sui nemici In temono assaî; pol: 
‘ché fanno ao di tsli mezzi per distruggerla 
afa è dunqua cotosta la imparzialità promes- 
ta? Questa /é la condotta d'nn Goverio ehe 
l'aveva promesso la neutralità? » 
| La staguazione degli affri va asumendo 



































































































proporafoni iaquietanti oa solo a Parigi, ma 
fburo ia tutti 5 grandi centri commerciali, ove 
Si lavora alla giornata seuza voler. trattare 
Alcuni affare per l'avvenire, Rouen, Lilli 
‘Saiut:Quentin @L altre città monifattariere del 
Nord ‘soffeono particolarmente di questo stato 
di Ora parazonando la sitanzione nda: 
triale o commerciale d’oggidi con quella del: 
l'anno seorno; stessa data, non si potrà a 
meno di riconoscere la decadenza del Gorerno 
attuale. 














Il Courrier de Parin dice cho Il conto di 
Parigi ha già lato ordine ad. uno det princi. 
ali mercauti di cav.lli, di prorredergli i ca- 
valli necessari por le carrozve. di cerimoni 
di gala; ecc., non che di fssvrgli tutto ci) 
arsonale delle sculerie. Secondo gli ordini pre- 
‘fai del Principa, tutto dev'esser prouto nell 
'apazio di due meri. 








T'Ordre norive: 
#Il Qoveruo Fratceso ba ricevnto eonitem: 
poraneamente da: Berlino e da Roma delle in- 





non gli permettono, punto di dubitare, 
coneluso un ‘accordo, fra l'Italia e la Prumi 
per opporaî che uu cardinale. francese possa 
estere nominnto a successore di Pio IX. 





{AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 3 ottobre, 

14 mila carlisti trovansi ad Estella; 
Moriones ‘e Snuitapan ni avanzano contro 
1 carlisti, ole olrvundavo Bilbao: Il ge- 
nccsls Ansotegny mantiono lo comunica: 
zioni matittho fra Bilbno (e San Seba: 
atiavo. Un combatilmento è imminente, 

Corfi, 3 ottobre. 
Il vapore i/itrite parti per Corinto per 
prondere jl Re. La Regina è attesa qui 
per la metà di ottobre. 

La quarantena pei viaggiatori. prove: 
nienti da Brindisi sui vapori italiani è 
fissata soltanto a cinque giorni. 

Parigi, 8 ottobre, 

Mab-Mlabon è ritornato a Versailles 

La voco della. sonvatazione antioipita 
Jell'Assembisa, menzionata dai giornali, 
è fincra priva di fonde mento. 

Parigi, 3 otto 

Ieri una rianione di deputati della 
nistra o del centro sinistro prese. deoi- 
‘sioni importanti. Deliberò di accettare 
Valleanza di tutti i deputati votanti con- 
tro la monarchia. 

Il xiemorial. diplomatique annunzio 
l'accordo definitivo della deetra e del 
centro destro sul programma da soste- 
nersi appena riaperta l'Assemblea. Il pro- 
gramma riassumesi nei ciogne puati no 
guenti: Iistabilimento della regalità; in- 
stallazione del Governo costituzionale 
parlamentare; revisione della legge elot- 
torale; accettazione della bandiera trico- 
lora, coll’aggiunta dell’ emblema ricor- 
danto l'antica bandiera real 








































































































immediata di un ]uogotenente generale 
(del reguo. 5 
FATTI DIVERSI 
ed 
Un gravissimo disastro è arrennto 
fl giorno 23 ju nin mialera nelle vicinanze di 
Iglesian (Sardogn 

Uta frana precipit) in un poro, dall’al- 
teara di oltro 70 metri, trascinando secc: quat: 
tra operai, i quali lavoravano all'imboccatura 
(lol med:nimo. Essi farono estratti gravemente 
[malconsi ,, sd nno di! ensi;spirò la notta 
[suonte, fa il fitto, era ancora più grave, Le 
(marerio della frana averano copertà 6 cstraito 
completamente una, galleria nella qualo sta- 
vato altri tre lavoratori. Immediatamente 
'esune dato mano ai Iavori di anlraminto, ms 
le diffsi]tà erano tali che quegl'infelici non 
poterono essere liberati da quell'orribilo stato 
[che la motto del 27.. Cioè stettero sepolti per 
‘ntnai quattro giorni. Fortunatamento venzieto 
estratti mani a salvi, Ua 
[ohio prodiga elogi n chi con energia 

nora rara ba eseguita @ diretta l'opera 
fortuaata, 2051 narra il modo con cai avvenne 
la liberaziono di quegli sventurati 
«È manina la commozione della folla te 
(coren, E certamenta quan io! si. prosa ‘che più 
[ai tro giorni questi poveri. infelici. doratta 
intture corpo a corpo colla morta, cercando di 
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=" GRANDE FABBRICA Grande Assortime 
put Magazzino di Mobili di Letti in For 








2.80 speso di amm e d'eser. 
Son 180) Interessi conti cor. 
Imposte . . . 











Grande assortimento di stofia estere è anzionali, 














METEO EI E IN | Si prevenzono i possessori di Obiligazioni del: Prestito della. Citta 
dl Teramo, ehe i cupone che scade il 1° ottobre 1873, surà. pagato a 














Medaglia d'Oro 


‘eurio di 19.000 fri 


Helaziona favorevole 
l'Accademia di Medicina 
ESTRATTO CONPLITO DEI TRE CIN 
ituente, nutritivo. ci 
‘iù tia colle preturasioni chiaacess di, gue 
sto graderolltimo) la sin efiiola vene conttaaia cor 
tazione generate, Mo mansan 
Spifanento; cone 
i i 


COTUNA 
antifebbroso 








cdi ape 


povero, 
tore. 





in Mn 












Livo che 





isa sostola è 
li ieiativa Iateozlobe, ohe al ci 
Taono portare ni NemntAc Roueiapo f.to iniziali 
mora ii faiica Motel. Teivhelicie 

Rentofa — A Parivi, Alla farmaora 
Neuve St-Anguttia; n Torino pre 


ite Ta 





MONDO, (na 
ta 

ceatel a 
dae 


Parigi nel 1507: fa Torizo 
TETI cat Dipibms ARCIE Grado: 


su 





Banca Industriale. Subalpina 


nom 


ti a fare Î1. verenmento di 
al 








Società Vinicola Torinese 


samento, del 


one scadente col 

















salita all'ineroane on) dere 
TO FERRO, via Roma, 


Mg 


SOCIETA’ AGRICOLA PEL GUANO SARDO 
di escromentice decomposizioni di uocolti 
sriniero 94, Torino, 
o frseieno Ti suoî: alieni) chia 











10, nl 
So 


Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 20 settombre 1873 
dell'art. 44 dello Statuto Suriato 


PASSIVO 
10,000,00). n 





704,950 


195,681 50 
15,982 50 
‘540,000 n 

2,000,000 n 

2,016,168 13 





> I: 38/150,007 62. 38,159/067 ce 





Guano Torinese 


to'colleo CARNI e lo OSSA dei 
‘pel CORPALI. 

45 11 quintale franco alla Slazione mitlente 
‘Da BIRHISSI 0 0., viu Tarivo, N, 9, Terino, 


drapadi meri in Torino; 














